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Il 2021 un anno di ripresa con qualche fattore di rischio

1. la distribuzione dei vaccini
2. l’implementazione del “Recovery 

Plan” europeo
3. Boost delle imprese resilienti, 

pronte a nuovi investimenti
4. Forte ripresa dei servizi

Fonti: SRM su fonti varie

La pandemia nel 2020 ha causato un taglio del Pil di circa l’8,8%. Per il 2021 si 
prevedono rischi al ribasso sul primo semestre e al rialzo sulla seconda metà. 

 Tra i fattori positivi della seconda 
parte del 2021

 Tra i fattori negativi: disagio socio-
economico, alta propensione al 
risparmio, evoluzione delle politiche 
commerciali internazionali.
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Le conseguenze della pandemia sui «numeri» del turismo

Fonte: elaborazione SRM

La storia insegna che il turismo è riuscito spesso a riprendersi e ad uscirne rafforzato dalle crisi, ed anche in 
tempi non eccessivamente lunghi. 
 C’è sicuramente un rinnovato desiderio di fare viaggi e vacanze ma…
 occorre fiducia negli spostamenti internazionali (soprattutto intercontinentali), affidabilità dei protocolli 

sanitari e bisogna tener conto della minore disponibilità a spendere di alcune fasce di turisti.
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Fonte: elaborazione SRM su dati Ministero della Salute

2021: la ripresa è legata all’efficacia del piano vaccinale
Un ritorno alla normalità è correlato alla risoluzione della crisi sanitaria. I vaccini rappresentano la via per il successo.
Per il 9,1% degli italiani, questo potrebbe avvenire sin dalla fine del I trim. del 2021, ma la maggior parte, il 48,7%, pensa
all’estate (Rapporto Innovation Team-Cerved per Confimprese “Termometro Italia-famiglie)
Infatti, per la fine del secondo trimestre potrebbero essere disponibili quasi 70 milioni di dosi.

Aggiornamento al 25/2/21
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Scenario 3 
Meno ottimistico
(35%)

Fonte: elaborazione SRM

Gli scenari del modello
Gli scenari analizzati si concentrano su tre possibili ipotesi legate ad una ripresa più o meno veloce della domanda
turistica (tra il 2021 e 2022 quella domestica e tra 2022 e 2023 quella straniera).
Discriminante sarà la possibilità di viaggiare in sicurezza connessa al rientro dell’emergenza e al grado di copertura
vaccinale che si riuscirà a raggiungere.

Scenario 1
Più ottimistico
(10%)

Ripresa 
già dalla fine 
del I trimestre

Scenario 2
Base
(55%)

Ripresa spostata verso
la metà 

del II trimestre

Ripresa più lenta, che si
verifica non prima 

del III trimestre

Domanda domestica Domanda straniera

Accelerazione da 
inizio maggio

Ripresa della domanda 
continentale nel III trimestre e di 
quella intercontinentale nel IV

Accelerazione da 
inizio del III trimestre 
(periodo estivo)

Accelerazione alla fine
del III - inizio IV trimestre

Ripresa della domanda continentale 
alla fine del III ed a fine anno 

di quella intercontinentale

Lenta ripresa della domanda 
continentale nell’ultimo trimestre

e mancata ripresa di 
quella intercontinentale
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• Dopo il crollo della domanda turistica,
nel 2021 si stima una ripresa delle
presenze, che nello scenario base
consentirebbe di recuperare in Italia
258,5 milioni di presenze pari al 65,4% di
quanto perso nel 2019.

• Considerando gli scenari estremi - ovvero
quello più pessimistico e quello più
ottimistico - si stima una ripresa delle
presenze turistiche rispettivamente di
228,6 e 335,3 milioni con un recupero sul
2019 del 52,3% e di quasi il 77%.

2021: l’anno della “necessaria” ed attesa ripresa della 
domanda turistica 

Fonte: elaborazione SRM

Presenze turistiche totali (mln)
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2021: la crescita della domanda turistica sarà alimentata soprattutto 
dalla componente nazionale. Più lenta quella internazionale

In base ai tre scenari considerati, si recupererà in Italia, tra
il 72% ed il 90% delle presenze turistiche nazionali del
2019 che in termini assoluti corrispondono a 153,6 e 194,7
milioni di presenze.

Fonte: elaborazione SRM

Presenze turistiche nazionali (mln) Presenze turistiche straniere (mln)

Per il 2021 in Italia gli scenari sono molto differenziati tra loro. Si
passa da un recupero del 34% ad uno del 64% rispetto al 2019.
Una ripresa del turismo internazionale pertanto più lenta e
fortemente subordinata alle dinamiche sanitarie continentali.
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Effetto economico sulle imprese: recupero interessante ma 
incompleto

Il fatturato italiano potrà recuperare tra un minimo del 48,9% ed un massimo del 70,3%. La variabilità è legata
in particolare all’incidenza ed alla dinamica di ripresa del turismo internazionale, che rappresenta un fattore
rilevante per la spesa ed il fatturato dell’intera filiera.

Fonte: elaborazione SRM

Spesa turistica (mln) Fatturato (mln)



9

Roma. La ripresa della domanda turistica nel 2021 sarà 
un po’ più vivace

Fonte: elaborazione SRM

Per Roma, nel 2021 si stima un recupero delle
presenze turistiche in tutti e tre gli scenari:

• In valore assoluto si stima un numero di presenze
totali tra i 12,8 ed i 23 milioni. Nello scenario base
il totale di presenze sarebbe pari a 20,3 milioni,
mentre per il Lazio si stimano 23,5 milioni.

• Rispetto al dato nazionale, la ripresa della
domanda turistica della provincia (e della
regione) si presenta energica, ma rimane ancora
molto da recuperare sul 2019.

• Nello scenario base infatti, si prevede un
recupero del 59% delle presenze effettive del
2019 per Roma, e del 60,3% per la regione.

Presenze turistiche totali (mln)
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Si stima, per il 2021, in base ai tre scenari considerati,
un numero di presenze domestiche variabile tra i 7
milioni ed i 10 milioni. Nella regione Lazio si stimano
tra i 9,3 ed i 13 mln di presenze.

Fonte: elaborazione SRM

Le presenze straniere oscilleranno tra i 5,7 milioni ed i
13 milioni a Roma e tra i 6 ed i 14 mln nella regione,
confermando la forte variabilità dei possibili scenari. Il
recupero resta comunque più lento.

Maggiore impulso dalla domanda domestica…più debole, 
invece, la spinta della domanda internazionale…

Presenze turistiche nazionali (mln)
Roma

Presenze turistiche straniere (mln)
Roma
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Le specificità della capitale che hanno maggiormente 
inciso sul calo: l’apertura internazionale

• Il peso della componente internazionale è
particolarmente elevato: circa il 70%, (Lazio
62% e Italia 50,5%).

• Rilevante è poi la componente
intercontinentale della domanda estera: si
stima che a Roma oltre il 56% dei turisti
stranieri proviene da paesi extraeuropei,
valore elevato rispetto al dato nazionale
(22,7%).

• Ne deriva, per il 2020, un maggior impatto
sulla domanda internazionale …e questo
ovviamente ha avuto forti ripercussioni sul
flusso turistico complessivo.

Incidenza % della provenienza delle presenze turistiche 

Fonte: elaborazione SRM su dati Istat

Prov Roma Lazio Italia
Europa 43,8 44,8 77,3
Intercontinentale 56,2 55,2 22,7

Primi 10 paesi di provenienza delle presenze straniere 
nella prov. di Roma

Stati Uniti 13,8 12,3 3,7

Spagna 4,4 3,9 1,3
Francia 4,0 3,8 3,2
Cina 4,0 3,6 1,2
Regno unito 4,0 3,6 3,1
Germania 3,2 3,2 13,4
Giappone 2,6 2,3 0,6
Brasile 2,1 1,8 0,6
Canada 2,1 1,8 0,6
Russia 2,0 1,9 1,3
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Le specificità della capitale che hanno maggiormente 
inciso sul calo: turismo culturale e religioso

• A subire maggiormente le conseguenze della crisi sono state non solo
le località più internazionalizzate ma anche quelle con una maggiore
vocazione ai tematismi culturali. Roma rientra tra queste.

Nella regione Lazio, l’81,8% delle presenze si dirige verso località di
interesse storico-artistico contro un dato medio nazionale del
26,2%. (Istat)

Attrattività del patrimonio culturale
Con 349 istituti tra musei ed istituti similari, la regione Lazio riesce ad attirare 24,1 milioni di visitatori,
risultando prima in Italia. (Istat)

Attrattività del turismo religioso
La sola Basilica di San Pietro a Roma accoglie ogni anno 11 milioni di visitatori, che contribuiscono
a creare oltre 30 milioni di presenze nella Penisola. (Unwto, Isnart e Aorl)
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Le specificità della capitale che hanno maggiormente 
inciso sul calo: entertainment

Attrattività cinematografica «il cineturismo»

• Con 4.787 imprese nel settore Cinema, Radio e Tv, il Lazio è la prima regione
d’Italia, e concentra il 33% del dato nazionale. (Fondazione Symbola, 2019)

• La regione presenta una elevata specializzazione: il peso del settore
cinematografico e audiovisivo sulle industrie culturali è elevato (11,4%) ed è
doppio rispetto al dato medio nazionale (5,0%).

Attrattività dei Parchi tematici

• Il Lazio è diventato un polo di attrazione anche per il turismo legato al
divertimento delle famiglie. Nel 2019 nei parchi da divertimento della regione si
sono registrati quasi 2,6 milioni di ingressi (13% del dato nazionale),
raggiungendo un volume d’affari di 32 milioni di euro (Rapporto SIAE).

• Diverse sono le iniziative sviluppate in regione: Cinecittà World, parco dedicato
al mondo del cinema; Rainbow Magicland parco divertimenti; Zoomarine parco
acquatico.

• L'industria cinematografica è diventata un motivo di forte impulso per il territorio poiché attira migliaia
di turisti nazionali e internazionali, ogni anno, a scoprire le tracce dei beniamini preferiti e delle scene
cinematografiche più mozzafiato.
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Ma le stesse specificità potranno accelereranno la ripresa 
futura

Dopo il 2021? 
Gli scenari dell'UNWTO per il periodo 2021-2024 indicano 
che potrebbero essere necessari tra due anni e mezzo e 
quattro perché il turismo internazionale ritorni ai livelli del 

2019.

• L’apertura internazionale consentirà di velocizzare la
ripartenza, potendo Roma contare su un mercato più
ampio.

 L’intensità della ripresa del turismo internazionale
sarà pertanto decisiva per il rilancio del turismo
sul territorio. La reale ed effettiva riapertura delle
frontiere europee ed extraeuropee impatterà poi
sui tempi necessari per il recupero totale dei
flussi.

• L’attrattività culturale consentirà di accrescere le
occasioni di viaggio, distribuendo la domanda
turistica in modo più equo nell’arco dell’anno per la
minore stagionalità.

Fonte: elaborazione SRM

Previsioni sul futuro recupero delle presenze 
internazionali sul 2019 (%)
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Per Roma si stima un recupero più contenuto di spesa 
turistica e fatturato, rispetto alla media nazionale

Il fatturato varia nei tre scenari tra 3,2 mld e 6 mld di
euro a Roma e tra 3,7 ed i 6,8 mld di euro nella
regione. Anche in questo caso, il recupero del valore
del 2019 si presenta inferiore del dato nazionale.

L’impatto positivo sulla spesa turistica è tra i 4,6
mld e gli 8,6 mld di euro. Nello scenario base si
recupera il 52,3% del dato del 2019 a Roma ed il
54% nel Lazio (62% in Italia).

Fonte: elaborazione SRM

Spesa turistica (mln) Fatturato (mln)
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Con un recupero del PIL significativo ma non sufficiente a 
ripianare il calo subito nel 2020 

In termini di valore aggiunto, per Roma, si stima una ripresa tra i 450 ed i 1.624 milioni di euro nei tre scenari, mentre per il 
Lazio tra 490 ed i 1856 milioni di euro. I tassi di crescita risultano superiori alla media nazionale, ma bisogna tener conto 
che il calo nel 2020 è stato più inteso. Si ricorda, inoltre, che il peso della filiera turistica complessiva sul totale economia 
nella provincia è del 11.8% (11,2% Lazio).

Fonte: elaborazione SRM

Variazione del Pil per la riduzione della domanda turistica nel 2020 e la ripresa nel 2021 (%)
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Fonte: elaborazione SRM

Il Covid ha accelerato la trasformazione del contesto competitivo 
anche per il 2021

Sostenibilità e Ambiente: 
maggiore attenzione alla 
salubrità degli spazi ed a 
stili di vita sani. Ampio 
spazio alla green 
economy.

Tecnologia e digitalizzazione: 
diventa un  elemento chiave 
nella competizione globale e 
di stimolo all’offerta turistica 
complessiva. 

Attenzione alla qualità della 
sanità: la presenza di strutture 
sanitarie nella destinazione 
efficienti, diventa un fattore 
competitivo.

Diversificazione produttiva e 
commerciale: assume un ruolo 
centrale la possibilità di ampliare 
l’offerta di prodotti e servizi turistici 
per il successo delle iniziative 
imprenditoriali.

Verso un turismo continentale: 
si riducono i viaggi a lungo 
raggio favorendo un turismo 
internazionale «di prossimità».
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Come le imprese turistiche possono rispondere a tali cambiamenti

Fonte: elaborazione SRM

Rafforzare la dimensione e 
la struttura aziendale per 
sostenere la nuova 
competizione internazionale 
(attraverso anche 
collaborazioni e reti).

Liquidità per 
l’immediato affinché si 
possa uscire dalla fase 
più critica e «poter 
riaprire»

Puntare alla qualità, 
salubrità e sostenibilità 
delle proprie strutture: 
favorire adeguamenti 
delle proprie strutture in 
una logica green ed 
«health».

Investire sulle nuove frontiere 
competitive: formazione e 
sviluppo di competenze 
professionali degli operatori 
turistici per rispondere alle 
nuove sfide.

Puntare alla digitalizzazione 
dell’offerta per seguire le 
nuove traiettorie tecnologiche 
ed offrire ai turisti una più 
ampia gamma di servizi.

Favorire un allungamento 
ed allargamento della 
stagione sostenendo le 
attività ed i servizi sul 
territorio ed ampliando i 
tematismi offerti.

Azioni interne: politiche di gestione 

Azioni esterne: politiche territoriali



Grazie per l’attenzione

Segui e scarica 
l’analisi integrale su

sr-m.it
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